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10 anni orsono, quando sei venuto a Stabio dopo i tre mesi del Corso di lingua italia-
na a Perugia, hai iniziato il Tuo servizio pastorale come vicario di Stabio e mio colla-
boratore. Ti sei messo al lavoro senza contare le ore, dedicando alla gente di Stabio 
e di San Pietro le Tue doti, e bisogna dire che il Signore te ne ha date tante. Subito ab-
biamo potuto ammirare le Tue capacità nel canto e la Tua passione per la liturgia. 
Abbiamo vissuto insieme la ristrutturazione della nostra chiesa. Il restauro ha dato 
ampio spazio per celebrare l'Eucaristia domenicale in modo dignitoso. Hai preso in 
mano i chierichetti che, grazie alla Tua dedizione sono diventati un gruppo non solo 
numeroso, ma ben preparato a servire la Messa. Le prove settimanali, i Tuoi pellegri-
naggi con loro e le loro famiglie hanno fatto sì, che siamo orgogliosi di loro. Ogni anno 
cresce il numero dei ministranti, anche domenica prossima celebreremo l'entrata dei 
nuovi chierichetti. Hai sorvegliato l'attività dell'Oratorio con tanti nuovi progetti ed ini-
ziative. E cosa dire del Tuo insegnamento nelle scuole, sia elementari che medie, la 
preparazione dei ragazzi alla Cresima, la guida della Fraternità Francescana, le visite 
ai malati oltre all’assistenza agli ospiti dell'Istituto Santa Filomena; sono alcune delle 
più importanti attività pastorali nella nostra Comunità. In questi 10 anni hai battezzato 
49 bambini e hai conferito il sacramento del matrimonio a 4 coppie di Stabio e a tante 
persone hai concesso il sacramento del perdono. Non mancavi mai di aspettare la 
gente nel confessionale. 
  Oggi vogliamo ringraziarti perché sei stato un sacerdote che prende sul serio la sua 
vocazione. Da parte mia devo dire che in tutto questo tempo non abbiamo mai litiga-
to. Cercavamo sempre di trovare la soluzione quando avevamo una visione diversa di 
quello che c’era da fare. Mancherai non solo a me e ai parrocchiani. Mancherai al 
Gruppo del Rinnovamento nello Spirito Santo che ha trovato in Te una guida spiritua-
le.
  Ti aspettano le nuove sfide. Cominci a servire la Parrocchia di Canobbio come par-
roco, quindi cambia il modo del Tuo servizio pastorale. Il Vescovo si fida di Te e noi Ti 
promettiamo che Ti accompagneremo con le nostre preghiere e la nostra amicizia.
A Stabio sarai sempre ben accolto. Non ti dimenticare di noi. Che il Signore sostenga 
e benedica ogni Tua opera pastorale a Canobbio.

DON TOMMASO, cosa dirti se non tutto il nostro affetto?
Oggi qui siamo ad offrirti, il ricordo a te diretto:
è dettato a noi dal cuore, con riconoscenza e amore.

Caro Don Tommaso!
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“Prega, canta e cammina” è il titolo del libro dei canti usato nella nostra parrocchia al 
mio arrivo nel dicembre 2014. 
Le tre parole scritte sulla copertina hanno ispirato anche il mio ringraziamento a tutta 
la Comunità Parrocchiale di Stabio. 
Infatti, per più di dieci anni ho avuto l’onore di pregare, cantare e camminare insieme 
a voi. 
E adesso, mentre sto facendo i bagagli, vorrei ringraziare Dio per tutto il bagaglio del 
bene che mi ha recapitato grazie a voi Care Sorelle e Cari Fratelli. 
Innanzitutto vorrei rendere grazie al Signore per il dono della preghiera che lungo tutti 
questi anni è sgorgata dalle nostre labbra e dal profondo dei nostri cuori. 
Dio sia lodato per la preghiera liturgica (in modo particolare per le Sante Messe dome-
nicali e festive), per la celebrazione dei sacramenti e delle nostre feste tradizionali. 
Grazie allo Spirito Santo per il carisma di preghiera che suscitava in tutti noi e a San 
Francesco che ci ispirava a lodare Dio nella semplicità e libertà dei figli. 
E poi, mi sento in dovere di ringraziare per il canto fatto insieme a voi: liturgico e cora-
le, accompagnato o a cappella, ma anche per il suono dell’organo, fiati o chitarre che 
volava a Dio in segno di preghiera. 
Ma il canto vuol dire anche la gioia del vivere insieme. 
Sto ringraziando il Signore per ogni festa gioiosa vissuta con voi nella nostra parroc-
chia e specialmente per l’impegno di animazione della gioia per i piccoli e per i grandi 
del nostro Oratorio San Rocco. 

Un grazie di cuore
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Un grazie di cuore per la possibilità di partecipare alla gioia delle Vostre Famiglie, nel-
le case o all’interno dei gruppi parrocchiali come pure durante le nostre trasferte e pel-
legrinaggi. 
La Parrocchia di Stabio e quindi anch’io abbiamo attraversato in questi dieci anni e 
mezzo un bel tratto di strada. 
Sia lodato Dio per aver illuminato il nostro cammino: a scuola, nella preparazione ai sa-
cramenti e al servizio dell’altare, nella formazione dei gruppi parrocchiali ma anche 
nel lavoro di ogni giorno. 
Grazie di avermi permesso di partecipare anche alle vostre sofferenze spirituali e fisi-
che anche a quelle dovute alla tarda età. In particolare ringrazio l’Istituto Santa Filo-
mena per aver nutrito non solo il mio corpo ma anche il mio spirito di un esempio au-
tentico della carità e della tenerezza. 
Nel nostro cammino di parrocchia ho potuto seguire gli ultimi passi su questa terra di 
tanti fratelli e sorelle, ringrazio l’Altissimo per l’esempio dell’autentica vita cristiana la-
sciatomi da parte di tanti di loro. 
Per tutti prego il Signore Misericordioso perché ci faccia rincontrare un giorno nel suo 
Regno.
Scusatemi Care Sorelle e Fratelli per non avervi ringraziato qui per nome e per non 
aver nominato tutte le realtà della nostra parrocchia. 
Conoscendo i miei limiti temo di poter tralasciare qualcuno. 
Cercherò di ringraziarvi individualmente come pure salutando i rappresentanti dei vari 
gruppi e associazioni. 
Chiedo scusa anche per tutte le volte in cui vi ho deluso o messo a dura prova la vo-
stra pazienza e carità cristiana. Vi ringrazio per l’indulgenza e per la parola di correzio-
ne fraterna. 
Mi rivolgo a Gesù Misericordioso chiedendogli di colmare con il suo amore le mie man-
canze di carità nei vostri confronti. Alla fine, vogliate accettare il mio grazie che viene 
dal profondo dell’anima. 
Permettiate che questi ringraziamenti li porga a voi tutti nelle mani del Carissimo 
Mons. Don Andrea Radziszowski, che mi ha dimostrato l’amicizia e la premura pater-
na sin dal primo incontro, e nelle mani del Consiglio Parrocchiale con il Presidente Si-
gnor Lino Della Casa che non mi ha fatto mancare niente in questi dieci anni e mezzo. 
Pregate, cantate e camminate con la benedizione del Signore! 

Il vostro don Tommaso
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L’Assemblea Parrocchiale che si è tenuta il mese di marzo scorso, ha deciso i lavori 
inerenti la sistemazione delle campane e del campanile 
Si dovrà sostituire la vecchia incastellatura in ghisa con una nuova adatta alla situa-
zione delle campane.
Si dovranno abbassare le campane e sostituire i cuscinetti con i relativi supporti e il 
nuovo fissaggio delle campane ai ceppi.
Sono inoltre da sostituire i motori con il relativo impianto.
La spesa preventivata è di fr. 100'000.- che dovrà essere finanziata con le offerte , i 
contributi o con un prestito.
Considerando che si deve eseguire il lavoro per le campane è stato deciso di siste-
mare anche il Campanile: cupola in rame, intonaco e pulizia delle opere in pietra natu-
rale, protezione dai piccioni e scale di accesso.
La spesa indicativa, poiché dipende dalla situazione che si troverà sul campanile una 
volta eseguito il ponteggio, sarà di circa fr. 150'000.-
Per questi lavori si dovranno raccogliere i fondi necessari mediante iniziative che ver-
ranno proposte per questo scopo.
Nel mese di giugno sono stati benedetti i lavori per il restauro della Cappella della Ma-
donna del Rosario e per l’occasione è stato stampato un libretto con le indicazioni ri-
guardanti la Cappella e gli affreschi che si trovano sulle pareti. Il prezzo dell’opuscolo 
è di fr. 10.-
Nel corso di questi mesi ci sono stati dei cambiamenti di sacerdoti nella nostra Par-
rocchia, è partito per Canobbio don Tommaso che di nuovo ringraziamo per la sua at-
tività nella  nostra parrocchia, in modo particolare per i giovani, le famiglie e l’Oratorio. 
Quanto ha fatto non sarà da noi dimenticato.
Nel frattempo è arrivato il nuovo Vicario don Pawel Miara al quale esprimiamo la no-
stra fiducia e collaborazione per il suo operato presso di noi.
Nella Chiesa di santa Margherita, che ora è circondata dalla  nuova strada, è stato ri-
pulito il tetto dalle foglie delle piante.
Confidiamo sull’aiuto delle persone che vorranno collaborare per la raccolta dei fondi 
necessari per i lavori delle campane e del campanile .

Consiglio parrocchiale
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È in vendita a fr. 10.- presso la se-
greteria parrocchiale l’opuscolo cele-
brativo edito in occasione della be-
nedizione dei restauri della Cappel-
la della Beata Vergine del Rosario.

Opuscolo 
“Cappella della Beata
Vergine del Rosario”



Ecco i loro nomi:

Dopo la preparazione iniziata con l’Avvento, 43 bambini hanno celebrato con gioia il 
Sacramento del Perdono e la Messa di Prima Comunione, la quale è stata animata 
dai bambini, dalle Catechiste e dai genitori.

Prima Comunione - 10 maggio 2015

Alfiniti Francesco Garobbio Alessandro Pupo Gabriele
Artioli Sofia Gatti Jacopo Quadri Asia
Bencivinni Diego Giorgi Maira Sala Evan
Bianchi Axel Ibba Gaia Silvagni Marika
Brianza Silvia Maiocchi Delia Socchi Mario
Cancer Margherita Maiocchi Febe Solari Jonas
Caverzasio Samuele Martignoni Sara Ter Avest Zander
D’Angelis Gaia Masciocchi Sara Tortosa Michela
Di Ieso Andreas Maffi Samuele Valsangiacomo Amelie
Falletta Davide Mazzola Aron Valsangiacomo Ida
Fenner Gregory Menegatti Nicolò Viale Vittoria
Ferraloro Fabio Otth Manuel Stocchetti Aurora
Ferrando Caterina Pagani Alessia Stocchetti Aster
Fontana Francesco Pignatiello Jonathan
Fontana Matteo Piro Annalisa
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Sabato 6 giugno, per chiudere la 
prima parte della catechesi pri-
ma della pausa estiva, con Don 
Tommaso, noi catechisti ed i cre-
simandi, ci siamo incamminati 
verso la piccola ma bellissima 
Chiesetta di Genestrerio-Prella 
dedicata a Maria Ausiliatrice. Ad 
aspettarci c’era la signora Anita 
che molto cordialmente ci ha rac-
contato la storia della Chiesetta. 
Abbiamo pregato e cantato insie-
me, poi all’esterno, con delle let-

ture e scenette, i ragazzi hanno 
raccontato la biografia del Santo di 
cui i vari gruppi portavano il nome. 
La nostra giornata è poi prosegui-
ta raggiungendo attraverso il bo-
sco la nostra Chiesetta a Santa 
Margherita.
Dopo un momento spirituale e do-
po aver mangiato all’esterno il bu-
on pranzo preparato dal gruppo cu-
cina dell’oratorio, che ringraziamo, 
la nostra uscita è giunta al termine.

Riprenderemo la nostra catechesi il mese 
di settembre con il nuovo Vicario.
Caro Don Tommaso, visto che tra poco par-
ti per diventare il Parroco di Canobbio, vole-
vamo ringraziarti per il tuo impegno, pa-
zienza e aiuto nel cammino che abbiamo 
percorso assieme.
Grazie per averci arricchiti nel comprende-
re meglio le scritture, nel praticare e fortifi-
care la Fede che Dio ci ha donato.
Rimarrai sempre presente nei nostri cuori e 
nelle nostre preghiere e ti aspetteremo a 
novembre, se ti sarà possibile, quando i ra-
gazzi riceveranno la Santa Cresima. Un ca-
loroso saluto da tutti i cresimandi con le lo-
ro famiglie e dai catechisti.

Manuela

Gruppo Cresima
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Dal 13 al 17 luglio il nostro Oratorio ha ospitato per la prima vol-
ta la colonia diurna “Grest”. In sintonia con una decina tra par-
rocchie e oratori della nostra diocesi i 24 bambini e ragazzi in-
sieme ai 16 giovani e adulti, tra animatori e volontari, si sono 
messi alla scoperta del “Piano Ter-
ra”. Ogni giorno del nostro Grest at-
traverso preghiera, canti, balli, pas-
seggiate, vari atelier e lavoretti i ra-
gazzi guidati da San Francesco 
d’Assisi si rendevano conto della 
bellezza del mondo creato da Dio 
e scelto come la dimora del suo Fi-
glio Gesù Cristo. Giorno dopo gior-
no i partecipanti hanno conosciuto 
meglio il frate sole e la sorella lu-

na, le sorelle stelle co-
me pure la madre ter-
ra, il frate vento, il frate 
fuoco e la sorella ac-
qua. Non sono mancati 
i numerosi giochi an-
che quelli con la sorella 
acqua che hanno per-
messo ai ragazzi di su-
perare il caldo torrido 
di questi giorni. Per 
quat t ro  g io r na te  i l  

Grest è stato ospitato a pranzo dall’Istituto Santa Filomena che ringraziamo di cuore 
anche per la messa a disposizione dei bambini del prato e per tanta simpatia. 
Nell’ultima giornata i cuochi dell’oratorio hanno preparato una buonissima grigliata e 
le nostre volontarie insieme ai ragazzi hanno cotto le pizzette per la merenda conclu-
siva alla quale abbiamo invitato anche i genitori. Il pomeriggio di venerdì 17 luglio il 
nostro Grest ha accolto 
degli ospiti d’eccezione: i 
pompieri di Mendrisio. 
La prova della loro abili-
tà a contatto con il fratel-
lo fuoco e la sorella ac-
qua ha fatto molto bene 
a tutti.
Ringraziamo di cuore tut-
ti i volontari, gli animato-
ri, i benefattori e tutti gli 
amici del nostro Grest 
2015.

Grest
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Come promesso la corte del nuovo RE I motivi della scelta, oltre al fatto che 4 
del carnevale del “GRUPPO CARNE- partecipanti hanno presentato il nome, 
VALE DEI RAGAZZI DELL’ORATORIO sono prevalentemente 3:
DI STABIO” si è riunita e, dall’elenco dei 
nomi che i ragazzi hanno inoltrato, si è 1. Il nome richiama il territorio di Sta-
proceduto alla scelta del nome definiti- bio. Il nome Gurungun è il ruscello che 
vo per il nostro regnante. scorre in mezzo al territorio comunale.
Dal prossimo carnevale regnerà quindi 
RE GURUNGUN. 2. Il “Gurungun” è un ruscello che tra-
Alla Corte sono giunti ben 24 tagliandi mite il “Punt da mezz” ha sempre “divi-
di partecipazione al concorso per asse- so” i residenti del nucleo di Stabio dai re-
gnare un nome al nostro RE. Il nome è sidenti della frazione di San Pietro. Sce-
stato scelto fra una rosa di 20 nomi di- gliendo questo nome si vuole dare un 
versi, dei quali 4 proponevano quello nuovo significato a questo fiume: non 
scelto. più un fiume che divide ma un fiume 

che unisce le due anime del paese.

3. La pronuncia del nome “Gurungun” 
è gutturale ed è un nome altisonante e 
importante come deve essere un re del 
carnevale e all’altezza del monarca che 
lo dovrà portare. 

La Corte, dopo un lavoro così importan-
te, si concede una pausa, ma a breve 
inizierà i lavori per creare un carnevale 
il cui ci si possa divertire in modo sano 
e lontano dai pericoli.
Nella foto il pre-insediamento del RE du-
rante il carnevale 2015, alla presenza 
delle autorità comunali. 9



Come da tradizione, il lunedì di Penteco-
ste, la nostra diocesi organizza il Pelle-
grinaggio Diocesano di un giorno. Anche 
quest’anno, il 25 maggio, un gruppo di 
nostri parrocchiani, accompagnati da 
don Tommaso e don Gianbattista, si è ag-
gregato a oltre 700 pellegrini di tutto il 
Cantone e si è recato a Engelberg, la 
“Montagna degli Angeli”.
L’Abbazia Benedettina di Engelberg è 
stata fondata nel 1120 da Konrad von 
Sellenbüren e i primi frati giunsero dal 
Monastero Benedettino di Muri (canton 
Argovia). L’attuale complesso monastico è stato ricostruito a partire dal 1729 in stile 
barocco in sostituzione dell’ antico monastero distrutto da tre incendi.

Accolti da una giornata non propriamen-
te primaverile ma asciutta, abbiamo dap-
prima partecipato, nella chiesa di Nostra 
Signora degli Angeli da poco restaurata, 
adiacente all’abbazia benedettina, alla 
Santa Messa presieduta da Monsignor 
Vescovo e concelebrata da tutti i sacer-
doti presenti. Il Vescovo nella sua omelia 
ha posto l’accento sul pellegrinaggio “ad 
un luogo fuori dall’ambito ordinario della 
vita” lasciando che la meta così insolita 
dicesse qualcosa al quotidiano di chi cre-
de, che è spesso confrontato con un 

mondo lontano dagli ideali e dalle verità evangeliche. Il Vescovo ha anche citato una 
frase di papa Francesco che richiama la dimensione comunitaria di vivere la Chiesa 
come questo entrare in contatto con gli altri: l’esperienza di un giorno in pellegrinag-
gio che produce il “piacere spirituale di non essere soli”.
In seguito ci siamo recati nei diversi ristoranti per il pranzo. Nel nostro ristorante era 
presente un gruppo di pellegrini pro-
venienti dal Luganese e taluni addirit-
tura da Canobbio. Don Tommaso ha 
così potuto conoscere alcuni dei suoi 
futuri parrocchiani.
Nel pomeriggio, dopo un momento di 
tempo libero e qualche occhiata di so-
le, ci siamo recati nuovamente in chie-
sa per assistere ai Vespri. Terminati 
questi ultimi ci siamo recati ai pul-
lman e abbiamo quindi lasciato la 
Montagna degli Angeli e fatto ritorno 
in Ticino.10

Pellegrinaggio Diocesano a Engelberg



Martedì 5 maggio 2015 la parrocchia in collaborazione con il Centro Diurno Anziani 
“Casa del sole” hanno organizzato una gita a Torino; una quarantina di persone vi 
hanno partecipato.
Dopo una breve visita a piedi della città e il pranzo, alle 14.15 ci siamo incolonnati sul 
percorso che porta all’interno del Duomo, alla cappella della Sacra Sindone.
Prima dell’entrata siamo stati raggruppati in una sala dove attraverso un megascher-
mo abbiamo avuto una dettagliata spiegazione dei segni riportati sulla sacra Sindone 
che prepara alla visita approfondendo tutti i particolari del telo.
La Sacra Sindone è un lenzuolo di lino sul quale è visibile l’immagine di un Uomo che 
porta i segni di maltrattamenti e torture compatibili con quelli descritti nella Passione 
di Gesù: le ferite della corona di spine, i segni del flagello, la ferita sul costato, la ferita 
da chiodo sulle mani. La tradizione cristiana identifica l’Uomo della Sindone con Ge-
sù e il lenzuolo con in telo usato per avvolgere il suo corpo nella deposizione nel se-
polcro.
Abbiamo avuto la possibilità di sostare in silenzio davanti alla Santa Sindone e di con-
templarla in preghiera devozionale 

Pellegrinaggio a Torino per l’Ostensione
della Sacra Sindone

PREGHIERA DAVANTI ALLA SACRA SINDONE
O Padre, che hai glorificato tuo figlio , Gesù Cristo nella sua be-
ata passione, e lo hai costituito Signore nella sua resurrezione 
dai morti , a noi che veneriamo la sua immagine, raffigurata nel-
la S. Sindone, dona di contemplare il suo volto glorioso.
Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli
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Al termine della giornata abbiamo visitato il Santuario di Maria Ausiliatrice, siamo sce-
si nella cripta dove sono raccolte numerose reliquie di santi e di martiri risalenti a va-
rie epoche storiche e in una teca vi è custodito il corpo del Santo Giovanni Bosco.
Il Santuario è il cuore della Famiglia Salesiana, è la chiesa madre da cui sono partiti 
e partono ogni anno i missionari in tutto il mondo ed è formato da un grande com-
plesso dedicato all’ educazione dei giovani.
Don Bosco nacque nel 1815 in una località presso Castelnuovo d’Asti. Di famiglia po-
vera si preparò fra stenti ed ostacoli, lavorando e studiando, alla missione che gli era 
stata indicata attraverso un sogno fatto all’età di nove anni. Ordinato sacerdote a 26 
anni venne a Torino dove fu subito colpito dalla triste situazione in cui vivevano centi-
naia di ragazzi e giovani allo sbando senza famiglia e lavoro e volle consacrare la sua 
vita per la loro salvezza.
Don Bosco è giustamente considerato uno dei grandi educatori con il suo metodo de-
nominato “Sistema preventivo” e fondato su “ragione, religione, amorevolezza” attuò 
un modello quanto mai efficace di pedagogia cristiana. La chiave di tutta la sua opera 
educativa era basata su un profondo amore per i giovani. Don Bosco è considerato il 
Santo dei giovani e il primo creatore degli Oratori quale luogo di aggregazione giova-
nile.
Abbiamo visitato le camerette dove Don Bosco visse, riceveva e lavorava e dove morì 
nel 1888. Fu il fondatore della congregazione dei Salesiani e delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, fu canonizzato da Papa Pio XI nel 1934.
Al termine della visita siamo rientrati in Ticino.

Una partecipante

Anche quest’anno, in mar-
zo per la festa di san Giu-
seppe, lo “staff tortelli” ha 
sfornato i suoi tradizionali 
dolci. In solo 8 giorni sono 
stati prodotti circa 7'000 
tortelli per un guadagno 
netto di franchi 3'300 così 
suddiviso:
• franchi 2'000 per il res-

tauro delle campane
• franchi 1'300

per l’Oratorio

Siamo in dovere di ringra-
ziare tutto lo “staff tortelli” 
per il prezioso aiuto e tutti 
i nostri affezionati amici che sempre ci sostengono comperando i tortelli e lasciando 
generose offerte.
In ottobre il “Gruppo Oss da Mord” dalla vendita di oss da mord e pan di mort ha rac-
colto franchi 950 devoluti ai restauri della Chiesa e all’Oratorio.

Tortelli di san Giuseppe 2015
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Con entusiasmo ed impegno abbiamo partecipato alle prove settimanali per prepa-
rarci al concerto per orchestra d'archi, coro ed organo avvenuto domenica 7 giugno 
nella chiesa parrocchiale di Stabio. Sono stati coinvolti oltre la corale parrocchiale di 
Stabio il coro di Senago e l'orchestra della camerata di Cremona.

Per noi coristi che non abbiamo una formazione musicale, accogliamo questi eventi 
con interesse perché sono un'opportunità che ci permettono di migliorare le nostre ca-
pacità. Tutto questo comunque é possibile grazie al nostro maestro Francesco che pa-
zientemente ci accompagna e ci sostiene. Queste esperienze inoltre rafforzano le re-
lazioni all'interno del gruppo. Ci accorgiamo quanto siamo uniti e scopriamo con gioia 
di apprezzare al termine di questo impegno che la nostra fatica ha portato comunque 
ad un successo e la motivazione per superare altri impegni sale alle stelle.

Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato ed apprezzato il nostro impegno. Gra-
zie anche per il sostegno finanziario donatoci al termine del concerto.

Cogliamo l'occasione per fare un appello di voci nuove. Chi volesse unirsi al nostro 
gruppo si presenti in chiesa durante le nostre prove che riprenderanno a settembre. 
Vi accoglieremo a braccia aperte. Grazie.

Corale Parrocchiale
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La fraternità francescana di Stabio ha appreso 
con stupore la notizia della partenza di Don 
Tommaso, nominato di recente Parroco della 
comunità di Canobbio.
Egli negli ultimi tempi era diventato nostro 
Assistente, dopo alcuni cambiamenti avvenuti 
nei periodi precedenti.
Una decina di anni fa, prima di arrivare a Sta-
bio come vicario era stato a Perugia per alcuni 
mesi per studiare l’italiano. Nei momenti liberi 
ogni tanto si recava ad Assisi, non molto lon-
tano da li, ed entrava in contatto con i luoghi 
simbolo del Poverello rimanendone affascina-
to.
Questa vicinanza ha lasciato il segno.
Egli ha accettato di diventare nostro assistente, aiutandoci ogni mese durante i nostri 
incontri, ad avvicinarci a S. Francesco, e a scoprire ogni giorno un aiuto per la nostra 

vita quotidiana.
Le sue spiegazioni era-
no semplici e compren-
sibili a tutte, giovani e 
meno giovani.
In occasione dell’ultimo 
incontro abbiamo orga-
nizzato anche una me-
renda tutte assieme per 
festeggiarlo donandogli 
un bel libro con foto di 
alcune immagini di Assi-
si come ricordo.
Ora lo ringraziamo an-
cora di tutto cuore, per 
il suo impegno e la sua 
dedizione, e gli augu-
riamo ogni bene per la 
sua missione nella nuo-
va parrocchia.
S. Francesco lo proteg-
ga sempre

LDC
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Il 20 e 21 giugno si è 
svolto a Flüeli-Ranft, 
nel cuore della nostra 
Patria, l’incontro delle 
Fraternità Francesca-
ne di tutta la Svizze-
ra.
Il tema dell’incontro: 
le affinità tra san Nico-
lao della Flüe patrono 
della Svizzera e san 
Francesco d’Assisi 
fondatore dei tre ordi-
ni francescani.
Abbiamo avuto mo-
menti di accoglienza, 
conferenze e rifles-
sioni sulla vita e le 
opere dei due santi, abbiamo camminato verso il Ranft (il luogo dove san Nicolao ha 
vissuto da eremita) e pregato nella cappella dell’eremo. Tutto l’incontro si è svolto nel-
le tre lingue nazionali.
Ci ha accompagnati fra Martino Dotta che avremo il piacere di avere ancora con noi 
per la nostra Giornata Francescana del 4 ottobre.

Nel giardino di Don Bosco, circondata dagli ulivi, si trova una 
statua di San Francesco che proviene direttamente da Assisi 
e che è molto apprezzata dai bambini.

Per poterla visitare si scende dalla scala del giardino della Ca-
sa Parrocchiale.
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Un grazie di cuore.

San Vincenzo    

FEDE SPERANZA CARITÀ

PRUDENZA
GIUSTIZIA
FORTEZZA

TEMPERANZA
F. Ozanam

Conferenza di S. Vincenzo di Stabio 
Agosto 2015

“ Memento homo quia pulvis es et in pulverem reverteris”
"Ricordati uomo, che polvere sei e polvere ritornerai".

Le nostre radici sono nel cielo. Platone parla di un albero capovolto che ha le radici 
non in terra ma per aria e paragona l’uomo a questo albero Quindi le nostre radici so-
no nel cielo anche perché, sacrosanta verità, nessuno ha mai messo radici su questa 
terra, l’uomo è di passaggio. Sappiamo che vivere è viaggiare verso la méta, perciò 
"dobbiamo dare più vita ai giorni, quando non è possibile dare più giorni alla nostra vi-
ta" come diceva la sig.ra Levi-Montalcini.
Da un articolo pubblicato leggo che: “In Svizzera sono circa 220 000 le persone che 
prestano assistenza ai loro parenti senza contare quelli che aiutano solo a far la spe-
sa, a cucinare o a pulire. È una cifra elevata piuttosto sorprendente. La solidarietà nel-
la famiglia riveste effettivamente nel nostro paese ancora una grande importanza; ci 
si aiuta. Due terzi delle persone non autosufficienti che vivono a casa vengono assi-
stiti dai loro parenti, ma i familiari possono occuparsene perché ricevono aiuto dai ser-
vizi di assistenza ambulatoriale”. Nella mia esperienza di vita ho rilevato che i bisogni 
della gente anziana sono comunque biologici, personali, umani. Quindi derivano dalla 
malattia che uno ha, dai dolori che prova, dai sintomi, derivano inoltre da chi è, come 
concepisce il rapporto con la vita e derivano anche dalle relazioni con gli altri.
Mi chiedo cosa abbia la gente contro gli anziani. Sei vecchio mi dissero alcuni anni 
fa; me lo diceva un “cristiano” oggi cinquantenne che da 20 anni frequenta la chiesa. 
Io ero stato educato fin da giovanissimo ad andare la domenica mattina all’ospedale 
dove era ricoverata la nonna paterna, morì quando avevo 12 anni, il rapporto con gli 
anziani continuò attraverso mia nonna materna che morì a 100 anni mentre le tenevo 
la mano. Pian piano mi aveva insegnato le preghiere, specialmente il rosario in latino.
Membri della San Vincenzo: Aiutiamo con la disponibilità vincenziana. Così avremo 
la tranquillità di aver fatto fino in fondo il nostro dovere. A volte, aiutare è difficile. 
Andiamo con veemenza e crediamo di poter fare tutto in ordine tutto per bene, 
poi invece ci accorgiamo che la nostra foga é inutile, perché innanzitutto dob-
biamo rispettare la volontà di chi ci sta di fronte. Sarebbe troppo facile applica-
re le leggi. Tu hai diritto, tu non hai diritto, ma non sono forse le leggi umane 
sbagliate? Proprio perché non seguono le leggi di Dio?
Nei passaggi più critici non c’è futuro, c’è solo il passato, allora il sentire del cuore 
non costituisce più un ponte con il mondo, ma bensì un velo e vediamo il mondo at-16



traverso il velo: offuscato. Allora gli sconvolgimenti che ne conseguono: rottura matri-
monio, malattia propria, malattie dei parenti; che ci affliggono, chi siamo veramente li 
vediamo attraverso gli sconvolgimenti, non abbiamo più speranze, la gioia si percepi-
sce. Quando si è tristi a lungo si perde il senso dell’azione, prevalgono i momenti bui 
senza via d’uscita come se tutto nella nostra vita fosse negativo. Allora ci vuole la tera-
pia dell’anima fatta di ascolto e parola. Per avere la gioia bisogna avere la speranza e 
la speranza viene dalla fede. Mi viene in mente che per conoscere qualcuno bisogne-
rebbe vedere cosa c’è nell’altro. Lo conosciamo attraverso ciò che dice ma tanto è il 
dire altro è l’agire. A volte una persona non sa esprimersi ed a volte qualcuno è tal-
mente bravo che si dipinge più bello di quello che è, quindi il giudizio è sempre molto 
delicato. Il valore di una persona non viene colto da noi direttamente. Per poterlo com-
prendere attraverso i suoi gesti, occorre una capacità più o meno sviluppata, compo-
sta da sensibilità naturale, completezza dell' educazione, attenzione. Noi recitiamo " 
Signore fammi buon amico di tutti, fa' che la mia persona ispiri fiducia a chi soffre e si 
lamenta a chi cerca luce lontano da Te”. Sappiamo noi cogliere i segni significativi di 
una persona?
Ho avuto modo di assistere alcune persone anziane sia in famiglia che al di fuori del-
la stessa. Per me questa è stata vita nuova. Uscire da sè stessi senza pretese, senza 
distinguersi. Andare a vedere e toccare "le piaghe di Gesù" tornando stanchi ed afflit-
ti, quello che accadrà non ci è dato di sapere perché siamo trascinati dal vento dello 
Spirito. La potenza dello Spirito è potenza di grazia: veniamo trascinati dallo Spirito, 
ma non sappiamo dove ci porta, dobbiamo accoglierlo non a modo nostro, ma biso-
gna accoglierlo in debolezza perche solo così può rinascere in noi l'uomo nuovo,cioè 
dall'Alto.
Mentre aiutiamo non dobbiamo distogliere l'attenzione dalla realtà che ci circonda, 
mentre siamo in viaggio verso la méta, la vita però è qui, adesso, non dopo, è subito 
e, senza perdere tempo, manteniamoci quindi dolcemente vigili anche per le situazio-
ni umane che ci circondano, nella vita può succedere di tutto, a qualcuno è capitata 
anche la truffa del nipote e, senza spingerci oltre misura nel giudizio degli altri, offria-
moci tempestivamente, con disponibilità, sacrificando noi stessi e le nostre comodità 
a favore degli altri. Nella vita è importante non perdere il "senso della realtà" anche se 
è dura, ma noi sappiamo che questa realtà possiamo viverla nella Speranza, poiché 
abbiamo il conforto della Fede, per ogni situazione, confidiamo in Gesù, mai perdere 
la Pace con sé stessi, così potremo portarla agli altri e per poterla portare agli altri, 
dobbiamo avere il senso della Carità intellettuale, non solo materiale. Rimaniamo con 
Gesù , che verrà per tutti sulla Terra, anche per coloro che non Lo conoscono. Pace a 
Te Sorella e Fratello mio!
Mi auguro di riuscire a non identificarmi con quello che faccio o che ho, ma di liberar-
mi interiormente di tutto, rinnegando sempre più profondamente me stesso, perchè, 
voglio realizzare quello stato dell'essere, lasciando che il mio cuore scopra gli oriz-
zonti infiniti, della fiducia in Lui, dell’affidamento a Lui, della confidenza con Lui.

Lorenzo Dati
(rivisto da Don Andrea)
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Il prossimo sabato 5 di settembre le piccole mani alzate cominciano di nuovo a riu-
nirsi. Il Giardinetto di Maria ricomincia i suoi incontri mensili per lodare, ringraziare 
Gesù e, nella gioia con Lui e con Maria Santissima, impariamo a conoscere la per-
sona dello Spirito Santo, la Sua presenza meravigliosa che opera nei nostri cuori. 
Accogliamo tutti i bambini fino alla quinta elementare, nonni, genitori, zii, padrini, sie-
te invitati a partecipare con i vostri bambini; gli adulti che non possono restare, pos-
sono affidare i propri bambini alle mamme che organizzano gli incontri. Segue una 
merenda e, quando la stagione lo permette, gioco all’aperto. Il tutto si conclude in cir-
ca un’ora. Iniziamo alle 15:30 di sabato: 5 settembre, 3 ottobre, 7 e 28 novembre. 
Per concludere l’anno con lo scambio di auguri ci troveremo, insieme alle famiglie il 
19 dicembre. A marzo siamo stati a Lucca, Italia, ci hanno ricevuto le suore oblate 
dello Spirito Santo, e con il loro calore e tanta accoglienza ci hanno fatto scoprire un 
po’ di più la Beata Elena Guerra, facendoci visitare i luoghi dove visse,  una donna 
che amò tanto Gesù, con grande sensibilità spirituale, fece agli inizi del secolo scorso  
riscoprire l’amore e devozione allo Spirito Santo, lei è stata la fondatrice del primo 
Giardinetto di Maria.

Giornata regionale: venite con noi!!!  Lo spirito santo vi attende!!!
Come ogni anno, stiamo preparando il nostro prossimo incontro regionale, sarà do-
menica 27 settembre 2015, ci riuniamo tutti i gruppi della Svizzera. È un’occasione 
molto speciale per conoscere da vicino la realtà di questa corrente di grazia e movi-
mento ecclesiale, per cui siete tutti invitati a questo momento dove aprire il cuore a 
Gesù e all’opera meravigliosa dello Spirito Santo nelle nostre vite. Avremmo co-
me illustre ospite, Corrado di Gennaro, già membro del Comitato Nazionale del RnS 
e attuale moderatore della Comunità Magnificat Dominum. www.magnificatdominum-
.it A lui verrà affidata la relazione su Maria, donna dello Spirito e donna tutta carisma-
tica. La Parola-guida della giornata sarà “Fate quello che Lui vi dirà” GV 2. 
Per i bambini ci sarà un’animazione speciale adatta a loro, divisa in due gruppi di età; 
così pure per i giovani. Vi daremo altre informazioni a tempo dovuto tramite l’albo par-
rocchiale.
Ritiro famiglie: a riempire le nostre brocche con il vino nuovo di Gesù. 17-18 ot-
tobre a Sommascona. “Fate quello che egli vi dirà” (Giovanni 2:5)
La Parola della giornata regionale, che abbiamo menzionato prima, “Fate quello che 
Egli vi dirà”, ci porta a quel momento delle nozze a Cana di Galilea; da tempo mi affa-
scina pensare che il primo miracolo che Gesù ha fatto è stato proprio in un matrimo-
nio, per far continuare la festa agli sposi di Cana, come ce lo racconta il vangelo di 
Giovanni: “Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la 
sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui”.  Agli sposi durante la festa era venuto a 
mancare il vino, la presenza amorevole di Maria dice a Gesù: “non hanno più vino”. 
Gesù risponde: Che ho da fare con te o donna? Non è ancora giunta la mia ora. La 
madre dice ai servi: Fate quello che Egli vi dirà”. Gesù, dopo aver fatto portare sei gia-

Rinnovamento nello spirito santo (RnS)
gruppo Talita Kum di Stabio
Un fraterno saluto in Cristo a tutti voi cari parrocchiani.
Giardinetto di Maria: piccole mani alzate per ringraziare e lodare Gesù

“Dalla bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza” (Salmo 8:3)
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re piene d’acqua le trasforma in vino del più buono. Gesù è l’unico capace di fare vino 
nuovo ogni giorno nelle nostre vite matrimoniali. Con questo desiderio, da qualche an-
no prepariamo ogni autunno un ritiro famiglie, un momento propizio per ogni cop-
pia di sposi dove rinnovare, aprire il cuore, cercare nella vera fonte di vita, nuo-
va linfa per il proprio matrimonio. Vi aspettiamo! È un incontro aperto ad ogni 
coppia di sposi che desideri rinnovare o semplicemente concedersi un tempo spe-
ciale insieme a Gesù. Non occorre frequentare il movimento.

Convocazione nazionale animatori a Rimini 5-8 dicembre 2015
Agli animatori del RnS segue l’incontro a Rimini dal 5 all'8 dicembre prossimi. 
Un’occasione per formarci ed essere riempiti di grazie infinite da trasmettere ai fratel-
li. Altre info saranno date a suo momento. 

Convocazione nazionale del rinnovamento nello Spirito Santo
I giorni 3-4 luglio 2015, Piazza San Pietro e lo Stadio Olimpico di Roma, sono stati lu-
oghi dove persone provenienti da tutta Italia, Svizzera e altri Paesi, si sono riuniti per 
la 38ma Convocazione del RnS, per onorare Gesù e la sua meravigliosa presenza in 
mezzo al suo popolo; il tema di quest’anno era “Andate e proclamate le meraviglie del 
Signore”. Di seguito la testimonianza di una sorella che ha partecipato:“E’ lo S.S. che 
ci ha convocati qui a Roma, ha detto Salvatore Martinez, ed è lo stesso Spirito che ci 
unisce e ci fa sentire Uno; questo è il miracolo che si ripete ad ogni convocazione na-
zionale del RnS, ed anche quest’ anno è accaduto. Per noi, poi, del gruppo Talita 
kum, abbiamo avuto, in più, tre grazie, in quanto sul nostro pullman cerano ben tre sa-
cerdoti: Don Tommaso, Don Kamil e Don Gerardo. La convocazione nazionale è ini-
ziata venerdì pomeriggio, 3 luglio, in Piazza San Pietro con il Santo Padre Francesco, 
sotto un sole cocente, sembrava che lo Spirito mandasse su di noi il suo fuoco, poi 
all’arrivo del Papa in piazza, è arrivata anche una pioggerellina leggera ed infine la 
pioggia scrosciante, a simboleggiare l’acqua viva dello Spirito Santo e come per in-
canto alla fine è comparso anche l’arcobaleno. Prima della partenza per Roma ci si 
era un po’ abituati all’idea che questa sarebbe stato una convocazione piena di disagi 
per via del gran caldo e di altri inconvenienti. Appena arrivata allo stadio sabato con 
mio grande stupore ho notato che lo stadio era provvisto di un tetto che ci riparava 
dal sole, cosa che lo scorso anno non avevo notato, e che gli altri disagi che si erano 
verificati lo scorso anno, quest’anno erano stati migliorati. Ho avuto anche 
l’impressione che lo Spirito Santo, se da una parte permetteva qualche piccola soffe-
renza o disagio, dall’altra parte ci voleva ringraziare, in mille modi diversi come solo 
Lui sa fare, per essere venuti a Roma, riempiendoci del suo amore.” A.P. Vorremmo in-
vitarvi a consultare il sito di questa meravigliosa corrente di grazia che cerca di vivere 
la pienezza di fede, il rinnovo della vita irrigata dalla presenza dello Spirito Santo e in 
piena adesione alla Chiesa cattolica. www.rns-italia.it¨

Che la fine e l’inizio dell’anno nuovo siano pieni di questa presenza meravigliosa che 
ricordiamo e viviamo in modo speciale nell’occasione delle feste di Natale. Un Salva-
tore ci è stato donato, e noi, Gesù, vogliamo accoglierti nelle grotte umili dei nostri cu-
ori. Vieni Gesù, resta con noi e manda il tuo Spirito a rinnovare la faccia della 
terra e i nostri cuori!!!

“Manda il tuo spirito Signore a rinnovare la faccia della terra”
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Domenica 19 luglio 
il parroco di Stabio 
don Andrea ha be-
nedetto la nuova im-
magine della “Ma-
donna con bambi-
no”, presente da po-
chi giorni sulla fac-
ciata di “Casa Gi-
nella”. 
L’edificio, situato 
nella piazza del bor-
go, è stato ben ri-
strutturato secondo 
un progetto dello 
studio di architettu-
ra Casali&Casali di 
Mendrisio.
Sulla facciata della casa è stato ripristinato un antico affresco degli anni 1830/1840 

1del pittore Antonio Rinaldi  di Tremona.
Lo stesso rappresentava l’immagine della Madonna con Bambino e, si dice, lo eseguì 
mentre lavorava, su incarico della  parrocchia di Stabio, alla tela “Estasi di Santa Tere-
sa” visibile nel confinante Oratorio della Madonna di Caravaggio (già del Suffragio). 
Un aneddoto racconta che gli abitanti di Stabio, per la maggior parte contadini, volle-
ro testare il valente pittore nostrano, chiedendogli di dimostrare il suo talento su un 
preesistente sfondato sbiadito. È probabilmente per questa ragione che la prova ven-
ne fatta in fretta, senza rispettare la giusta tecnica, così che il dipinto non durò molto.
Lo studio Casali, con la collaborazione di alcuni professori della SUPSI, ha incaricato 
la pittrice e restauratrice Alessia Giussani di Morbio Inferiore dell'allestimento di una 
“Madonna con bambino”, eseguita su un pannello, da inserire nel vano esistente.
Si vuole così preservare per un eventuale studio successivo, quel poco rimasto anco-
ra visibile dei vecchi affreschi sovrapposti. 
Ha detto bene don Andrea dopo la benedizione, ricordando la vecchia consuetudine 
dei nostri vecchi che, passando dalla piazza, dedicavano alla Madonna preghiere e 
suppliche.
Ripristinando l’affresco, anche questa tradizione popolare potrà rivivere. 

Guido Codoni

È ritornata!

1 Antonio Rinaldi (1816 -1875) fu un pittore e restauratore svizzero-italiano, esponente del Ro-
manticismo, buon frescante e valido ritrattista, operante nel Canton Ticino e nella vicina Lom-
bardia. 
A Stabio dipinse all’interno dell’Oratorio della Madonna di Caravaggio (già del Suffragio), una 
tela ad olio che rappresenta l'Estasi di Santa Teresa (un’opera condotta su una gamma di bruni 
e di grigi) e in piazza, sulla facciata della Casa Ginella, l’affresco riproposto.20



CALENDARIO LITURGICO
Da lunedì 31 agosto la Santa Messa feriale sarà celebrata alle ore 17.30

  SETTEMBRE

5 sabato Pellegrinaggio Parrocchiale alla Madonna 
del Castelletto di Melano

6 domenica Processione alle Tre Crocette, 
alle 15.00 partenza  dalla Bella Cima

18-19-20 Feste dell’Oratorio
20 domenica Festa Federale di Ringraziamento 

e entrata del nuovo vicario don Paolo
ore 10.00 Santa Messa 
ore 12.00 Pranzo all’Oratorio

25 venerdì San Nicolao della Flüe patrono della Svizzera
ore 15.00 Santa Messa

  OTTOBRE

Mese dedicato alla Madonna del Rosario.
Ogni sera alle 17.00 recita del Rosario, alle 17.30 Santa Messa

4 domenica San Francesco d’Assisi e Giornata Francescana
18 domenica Giornata Missionaria Mondiale
Dal 24 al 28 Pellegrinaggio parrocchiale delle Famiglie 

e dei Ministranti

  NOVEMBRE

1 domenica Solennità di Tutti i Santi (orario festivo)
ore 14.00 Processione dalla Chiesa Parrocchiale al Cimitero 

e Santa Messa
ore 19.30 Rosario al Cimitero e Castagnata all’Oratorio

2 lunedì Commemorazione di tutti i defunti 
ore 7.30 Santa Messa in Chiesa Parrocchiale
ore 8.30 Santa Messa a Santa Filomena
ore 9.00 Santa Messa al Cimitero
ore 17.30 Santa Messa in Chiesa Parrocchiale

1 -8 Ottavario dei morti
3 martedì ore 20.15 Inizio Scuola della Fede
4 mercoledì San Carlo Borromeo, patrono della Diocesi
8 domenica Festa delle Confraternite 

ore 10.00 Santa Messa per le Confraternite
21 sabato ore 17.00 Santa Cresima
22 domenica Solennità di Cristo Re
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  DICEMBRE

1 martedì ore 20.15 Scuola della Fede
6 domenica ore 10.00 Santa Messa con la presentazione dei bambini

della Prima Comunione
ore 15.00 San Nicolao all’Oratorio
ore 20.00 Chiesa Parrocchiale: Concerto di Natale 

della Filarmonica Unione San Pietro
7 lunedì ore 18.00 Santa Messa prefestiva a San Pietro
8 martedì Solennità dell’Immacolata (orario festivo)

Preghiera perenne della nostra parrocchia
ore 14.00 Processione al Castello

Triduo di Santa Lucia nella chiesa di San Pietro
11 venerdì ore 18.00 Santa Messa
12 sabato ore 14.00 Lode Vespertina e Benedizione del pane

ore 17.00 Santo Rosario
ore 18.00 Santa Messa prefestiva

13 domenica ore 10.30 Santa Messa solenne
ore 14.00 Santo Rosario

16 mercoledì ore 13.30 Inizio Novena dei bambini
ore 19.30 Inizio Novena degli adulti

Eventuali cambiamenti saranno segnalati all’Albo Parrocchiale.

GRAZIE A CHI HA DATO
  Opere parrocchiali
Lang Piero 100; Franco Crimaldi 50; R.R.C. 100; Ortelli Filippo e Filippi Ortelli Patrizia 
40; Pellegrino Antonio 50; Angela e Armando Bernasconi 25; I nonni ricordando il bat-
tesimo di Liam Pellegrini 100; Giuseppina Croci Torti 10; Momoidraulica Sagl 100.

  Chiesa parrocchiale
Steger Franz e Yvonne 50; Pellegrini Enrico e Lina 100; D. Giugliemma Savary 20; 
Per il Battesimo di Aurora Valentini 100; Per il Battesimo di Noè Storari 30; NN 120.

  Chiesa San Pietro
Steger Franz e Yvonne 50; Bernasconi Bruno 100.

  Restauro Chiesa Parrocchiale
Ass. Svizzera fabbrica mobili e serramenti sezione Ticino in memoria di Michele Pel-
legrini 200; Fontana Cesare in memoria di Michele Pellegrini 50; Robbiani Lavinia 
ved. Aldo 50; Pellegrini Enrico, Mauro e Fumagalli Ornella in memoria di Michele Pel-
legrini 1'000; Maurice Andrey in memoria di Adelia Andrey, Maria e Stefano Gerosa 
300; Della Casa Roberto 40; Elide Fontana 100; Scheurer Manuela in memoria di 
Adelia Andrey 100; Broggi Dario 50.22



Restauro campane
Brianza Giuseppe e Sonia 100; Robbiani Giuseppe 100; Dileep Thomas Parakkal in 
occasione del matrimonio 300; Luca Maestri Caravita 20; Nyffenegger H. Angela 40; I 
genitori per il battesimo di Leonardo 100.
Madonna del S. Rosario
Garzoni Aldo e Ines 100; Schiavi Vasco 20.

  Bollettino Parrocchiale
Steger Franz e Yvonne 20; Brigitta Frieda Micocci Kuhn 20; Arciconfraternita del Suf-
fragio 500; Robbiani Lavinia ved. Aldo 50; Pellegrini Enrico e Lina 50; Arrigoni Davide 
50; R.R. C. 10; Brianza Giuseppe e Sonia 10; Dolores Keller-Braga 50; Hugo Elsener 
100; Ursula Paschina-Suter 40; Robbiani Giuseppe 100; Ferrari Virginio 15; Pesenti 
Francesca 10; Dario e Anne Marie Schiavi 30; Lazzaretti Giuseppe 30; Angelini Gem-
ma 20; Elda Bernasconi 20; Elide Fontana 30; Elena Lüchinger 25; Guido Robbiani 
10; Ceruti Eliana e Giampiero 20; Arrigoni Antonio 50; Della Casa Luigi e Liliana 20; 
Rossinellio Fiorenzo e Silvia 50; Moccia 20; Sergio Ercolani 50; Marco Martelli 18.35; 
Mombelli Fermo 30;  Maspoli Cesira 20; Nev. Rege 20; Ferrari Rosita 50; Fontana Ce-
sare 110; Fam. Plozza-Gerosa 30; Micocci Kuhn Brigitta Frieda 20; Fam. Cremonini 
Nicola 30; Tajana Annamaria 25; Pierfranco Pellegrini 25; Pierino e Agnese Berna-
sconi 30; Cosetta di Iorio30; Zanatta Carmelo 10; D. Giugliemma Savary 20; Fam. Pe-
truccelli Meneghini 20; Della Casa Lino 100; Maria Grazia Rapelli 10; Brianza Renzo 
10; Alberto Croci Torti 10; Corti Raimondo 50; Grimaldi Giordana 50; Casali Maria 10; 
Marinella Crivelli 10; Martina Robbiani Salvadé 30; Albisetti Bruno 10; Gerosa Pier-
giuseppe 30; Berti Eugenia 10; Angela e Armando Bernasconi 25; P.S. 20; Fumagalli 
Ornella e Giuseppe 50.

  Chiesa Madonna di Caravaggio
Pesenti Francesca 20; Maria Grazia Rapelli ricordando con tanto affetto il caro Miche-
le Pellegrini 100; i figli in memoria di Michele Pellegrini 1'000; Rita Castoldi in memo-
ria di Michele Pellegrini 30; Nadia Balerna in memoria di Michele Pellegrini 100; Gian-
luigi Medici in memoria di Michele Pellegrini 100.

  Sezione Esploratori San Rocco
Pellegrini Enrico, Mauro e Fumagalli Ornella in memoria di Michele Pellegrini 300.

Le offerte pubblicate sono state raccolte fino al 14 luglio 2015.

Nella statistica parrocchiale 2014 dello scorso bollettino è stato erroneamente omesso:

Ci scusiamo con i familiari.

Cavinato Giorgio
Di anni 71
Deceduto il 14 novembre 2014

Ci scusiamo con i donatori per eventuali inesattezze o dimenticanze.

23



ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE

P.P. 6855 STABIO

Ritorni Parroco di
6855 Stabio

tipografia stucchi sa - mendrisio

Santa Messa festiva
Sabato e vigilia di festa ore 18.00 San Pietro

Domenica e giorno festivo
ore   8.00 Chiesa parrocchiale
ore   9.00 San Pietro
ore 10.00 Chiesa parrocchiale
ore 17.00 Istituto Santa Filomena

Orario feriale:
- lu, ma, me, gio ore   8.30 Istituto Santa Filomena

ore 17.30 Chiesa parrocchiale
- venerdì ore   8.30 Istituto Santa Filomena

ore 15.00 Santa Messa e Coroncina 
alla Divina Misericordia

(Eventuali cambiamenti saranno segnalati all’albo parrocchiale)

Battesimi
Ogni prima domenica del mese con S. Messa alle ore 15.00

S. Rosario
Ogni domenica ore 14.00 chiesa parrocchiale

Confessioni                
Nei giorni feriali Su richiesta prima della Santa Messa 
Ogni sabato ore 16.30-17.30, chiesa parrocchiale

Adorazione del SS. Sacramento
Ogni primo venerdì del mese dopo la Santa Messa 

TELEFONI don Andrea 091 647 15 01
andrzej.radziszowski@gmail.com
don Paolo 091 647 22 49
miareczka87@o2.pl
Orario pranzo 091 641 64 80

Sito Internet www.parrocchiastabio.ch

Segretariato parrocchiale giovedì, 9.00 - 11.00 e 16.00 - 18.00
e-mail: segreteria@parrocchiastabio.ch
C.c.p. Consiglio parrocchiale     69-2448-7
C.c.p. Oratorio San Rocco         69-9117-6




